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mesi interessi 
sul prezzo di listino 

f e/oli PLANCIA ROMA 
Segnali giusti... 
ma non «corretti» 
Bai .Accesso consetito ai veicoli al servizio delle persone invali
de». Ottimo divieto, iniziativa lodevole. Ma «consento»'' Già, già, i 
cartelli che sono stati istallati in questi giorni a limitare la zona 
pedonale da Trastevere a tutto il centro storico sono sentii in un 
italiano un po' approssimativo. Degni di stare In bella mostra In 
una rubrica su Cuore, certo non aiuteranno > turisti a capire il si
gnificato della scritta. Spenamo che siano comunque sufficienti a 
facilitare la circolazione delle persone in sedia a rotelle e dei pe
doni nelle strade interdette alle auto pnvate. E spenamo anche 
che il Comune Inizi dei corsi di grammatica per i suoi fornitori di 
cartelli stradali. 

Caso Pelonzi, interrogatorio fiume 
Il costruttore respinge le accuse 

Raffo nega 
«Mai pagate 
tangenti» 

Chiuso un asilo su cinque e in tre circoscrizioni nessuna struttura ha accolto i piccoli utenti. Problemi per le mense 
Solo in V e in XX orario completo, molte graduatorie non approvate. La Cgil: «Un caos». Meglio dell'anno scorso 

Nidi aperti, ma a singhiozzo 
Ieri, primo giorno di nido per migliaia di bambini, 
una struttura su cinque è rimasta chiusa. I motivi? 
Qua e là mancano i soldi per la mensa, altrove sono 
in corso gli interventi per la disinfestazione, c'è per
sino un asilo chiuso «per furto». Anche le graduato
rie non sono state tutte pubblicate. Risultato, in certi 
nidi sono stati ammessi solo i bambini già iscritti 
l'anno scorso... 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Un asilo è chiuso «per 
furto», altrove la colpa è delle 
cucine: non funzionano, per
ché mancano i soldi. Cosi, ien, 
primo giorno di nido per mi
gliaia di bamb«ii,.3J~struttiire 
su 148 non hanno fatto in tem
po ad aprire, In tre circoscri
zioni, anzi, nemmeno un asilo 
era in funzione (in VI, in Vili e 
in XII). Quando potranno ac
cogliere i bambini' Arrivano n-

sposte confuse, forse oggi, for
se domani... 

La Cgil dice- -È il caos», an
che se poi tutti scordano che, 
l'anno scorso, andò molto, 

.. molto peggio. Allora, a causa 
di una lunga e feroce polemica 
sul calendario lavorativo degli 
educatòri, la maggior parte dei 
nidi cominciò a funzionare 
con settimane di ritardo. Que
sta volta, no. Ma, di nuovo, si 

scopre che questo è tra i più 
inefficenti e sgangherati servizi 
offerti dal Comune. Per esem
pio, in 5 circoscrizioni, non so
no ancora pronte le graduato
ne, impossibile sapere, per le 
famiglie, quali bambini hanno 
il dintto di andare all'asilo. Co
si, per non sbagliare, le circo
scrizioni accettano solo i «vec
chi» utenti, cioè i ragazzini che 
già l'anno scorso erano iscritti. 
Altro esempio; nella maggior 
parte dei nidi, i bambini non 
possono mangiare, perché le 
circoscrizioni si sono viste 
aprire ì crediti (per l'acquisto 
del cibo) solo qualche giorno 
fa. Risultato, tra le 13 e le 14, 
quando è ora della «pappa», 
tutti a casa. 

E il personale? Per ora, in ge
nerale, non dovrebbero esserci 
grandi problemi. 1 bambini 
«frequentanti», del resto, in 
questo periodo sono ancora 

pochi. Ma presto, quando i 
piccoli Iscritti saranno tutti pre
senti, cominceranno i guai. I 
posti previsti per gli educatori, 
infatti, teoricamente sono oltre 
duemila. Invece, sono davvero 
In servizio solo 1300 persone. 
Mancano, in tutto, 857 opera
tori: 212 sono malati, gli altri 
non esistono, perché le assun
zioni non sono state fatte. Una 
delle circoscrizioni che sta 
peggio è la II. Qui ci sono 8 asi
li. Sono previsti 108 educatori. 
Ma solo la metà, ieri, era in ser
vizio. 

E cosi l'assessore Piero Me
loni, che fino a tre mesi fa diri
geva I vigili urbani, è già critlca-
tlssimo. La Cgil ce l'ha con lui 
perché nei giorni scorsi aveva 
lanciato l'idea di privatizzare i 
nidi. Giancarlo D'Alessandro, 
segretario romano della Fun
zione pubblica, ieri ha detto: «1 
problemi dei nidi non si risol

vono privatizzando, ma mi
gliorando il servizio. Meloni, 
tanto per cominciare, dovreb
be darsi da fare perché il con
siglio comunale approvi in 
fretta il nuovo regolamento di 
gestione». E anche I Verdi, ieri, 
hanno accusato l'assessore di 
dire assurdità. Lui, infatti, ha 
annunciato che negli asilo co
munali c'è posto, forse, per 
metà dei richiedenti. «Falso», 
ha replicato ieri Francesco Ru
telli, «la realtà è di gran lunga 
peggiore». In centro, Infatti, so
no state accolte solo 80 do
mande, sulle 240 presentate: a 
Ostia, 151 su 438; a Monte Sa
cro, 237 su 487... Francesco 
Rutelli, In un comunicato, po
ne anche una sene di quesiti: 
come mai non tutti i pediatri 
sono in servizio? E perché an
cora non si capisce se l'esame 
per la salmonellosi è obbliga
torio? 

I disagi quartiere per quartiere 
Molte le liste d'attesa inevase 

I circoscrizione. Aperti 3 asili nido su 4. Graduatoria pronta. 
II. Aperti 7 asili nido 8. Senza graduatoria. 
MI. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. 
IV. Aperti 10 asili nido su 11. Graduatoria pronta. 
V. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. 
VI. Non è aperto nessun asilo nido. Graduatoria pronta. 
VII. Aperti tutti gli asilo nido. Graduatoria pronta. 
Vili. Non è aperto nessun asilo nido. Graduatoria pronta. 
IX. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. 
X. Aperti tutti gli asili nido. Graduatori*! pronta. 
XI. Aperti 8 asili nido su 10. Senza graduatoria. 
XII. Nessun asilo nido 6 aperto, Graduatoria pronta. 
XIII,Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. 
XIV. Aperti tutti gli asili nido Senzagraduatoria. 
XV. Apatìi tutti gli asili nido. Senza graduatoria, " ' 
XVI. Aperti 6 asili nido su 9. Graduatoria pronta. 
XVII. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. 
XVIII. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. 
XIX. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria è pronta. 
XX. Aperti tutti gli asili nido. Senza graduatoria. 

45mila rimandati sui banchi 
per non perdere Tanno 
«Ma quei temi erano facili...» 

asl «Temi non troppo diffi
cili»: cosi alcuni studenti del 
liceo classico Visconti hanno 
giudicato le tracce sui poemi 
omerici, l'Italia all'estero, 
Boccaccio ed una frase di Do
ris Lessing che hanno trovato 
ien per la prova scritta di ita
liano, Sono stati 45mila gli 
studenti romani che quest'an
no hanno dovuto affrontare 
gli esami di riparazione. 

Fuori dalle scuole, ieri, stu
denti e professori si divideva
no «prò» e «contro» gli esami a 
settembre. «Aiutano a ripas
sare le materie che hanno da
to più problemi durante l'an
no», diceva Emiliano, 15 anni, 
appena uscito dall'esame. 
«Sarebbe meglio avere lezioni 
integrative il pomeriggio, du

rante l'anno», sosteneva inve
ce un altro studente. Ed un 
professore: «L'utilità degli 
esami dipende dalla volontà 
dello studente». Sulla questio
ne il ministro della Pubblica 
istruzione Rosa Russo Jervoli-
no si è già dichiarata per la lo
ro abolizione. Motivi: far ripo
sare i ragazzi d'estate, non 
coinvolgere le famiglie in 
emorragie finanziarie per pa
gare le ripetizioni e maggiore 
validità di un recupero inver
nale attraverso lezioni inte
grative. Un'estate sui libri, in
fatti, costa parecchio. Dalle 
45mila alle 70mila lire per 
un'ora di greco o latino, ad 
esempio. E oggi tocca pro
prio alla prova scritta di lati
no. 

Chiuse 2 mense universitarie 
«Lìdisu non paga» 
La protesta dei fuorisede 

• i «La mensa è chiusa, 
dove mangiamo?». Prote
stano gli studenti universi
tari fuori sede. Due giovani 
hanno raccontato al nostro 
giornale che da ieri le cuci
ne di via Paolina (Santa 
Maria Maggiore) e di via 
del Castro Laurertzlano (a 
ridosso della facoltà di 
Economia e Commercio) 
hanno spento i fornelli. 
«C'è un avviso sul cancello: 
niente pasti, l'Idusu non ha 
erogato i fondi». 

I ragazzi dicono anche 
che il prezzo del buono-
pasto è salito alle stelle alla 
mensa gestita dai Cattolici 
popolari, quella di via Pao
lina. «Nel mese di agosto -

spiegano gli studenti • inve
ce del solito biglietto di 
1000 lire ne occorrevano 
ben 3000 per poter man
giare un piatto di pasta e 
bere un bicchiere d'ac
qua». 

Ma le lamentele non fini
scono qui. C'è chi dice: «Lo 
scorso mese in via Paolina 
si poteva solo pranzare. 11 
servizio serale era stato so
speso. Il motivo? Alle no
stre domande i cuochi di CI 
hanno fatto orecchie da 
mercante». 

E l'idisu cosa risponde? 
Impossibile interpellarlo. 
L'Istituto per il diritto allo 
studio fa orario ridotto, è 
aperto solo al mattino. 

I test inaugurati ieri anche a Roma. Le donne più brave degli uomini 

Patenti, fiasco ai nuovi esami 
Bocciati 59 ragazzi su 74 

ALESSANDRA BAOUIL 

asl Presenti in 74 alle due se
di della motorizzazione, ieri gli 
esaminandi per la teoria delia 
patente sono stati falcidiati dai 
nuovi quiz, più difficili dei vec
chi. Alla fine della mattinata, i 
risultati: 15 promossi, 59 boc
ciati. -Bilancio disastroso», l'ha 
definito Giorgio Schiavo, della 
Federazione italiana auto
scuole e agenzie. E Luigi Ange
lini, segretario provinciale ag
giunto per le autoscuole, ha 
confermato. «Per fare questo 
nuovo test ci vuole molta con
centrazione. Si tratta di una 
scheda con 10 domande e 30 
risposte sul modello "vero/fal
so". Con 5 errori si viene boc
ciati». E le migliori, ieri, sono 
state le ragazze. Chiara, alla 
motorizzazione di via Laurenti

na, è passata facendo solo due 
errori, mentre a via Salaria al
tre due ragazze non hanno 
sbagliato neppure una rispo
sta. 

«Nella teoria, le donne sono 
sempre più brave - commen
tava Angelini- Si preparano 
con più diligenza, e certo que 
sto nuovo esame nehiede mol 
ta concentrazione nella prepa 
razione» Qualche esempio? 
Distinguere tra un dosso coin 
cavo ed uno convesso, oppure 
sapere cosa sono «massa com 
plessiva» e «peso complessivo». 
Per imparare tutte queste cose, 
ci vorranno più ore di lezione, 
e le scuole guida romane si 
prepareranno, entro l'autun
no, per fornire una preparazio

ne adeguata. Dunqwue, alze
ranno anche i prezzi. «Oggi -
ha detto Schiavo - la spesa 
media per prendere la patente 
si aggira intomo alle 600mila 
lire, ma presto si arriverà ad al
meno 800mlla». In compenso, 
assicurano sia Schiavo che An
gelini, le ore di lezione saran
no raddoppiate da 12, che so
no quelle previste dalla legge, 
a 24. E saranno introdotte an
che delle ore di matematica, 
diritto e lingua italiana. «A no
stro avviso - precisava Schiavo 
- la maggior parte delle do
mande e delle possibili rispo
ste sono inaccessibili per una 
larga fascia della popolazio
ne». E lo confermava uno dei 
bocciati, Mario, di 55 anni: 
«Oggi - raccontava afflitto - mi 
sono sentito perduto come 

uno scolaretto». Qualcuno in
tanto protestava, telefonando 
al nostro giornale per lamenta
re l'assenza dei nuovi libri di 
testo dalle librerie. 

La maggior parte dei candi
dati, comunque, non l'ha pre
sa troppo male. Quasi tutti di
ciottenni, nella sede di via Lau
rentina hanno accolto i pro
mossi con uno scriscio di ap
plausi condito da qualche bat
tuta e qyualche fischio. Per ora 
gli esami continueranno ad es
sere fatti solo nelle due sedi 
della motorizzazione, ma si 
prevede che entro la (ine del 
mese la prova potrà essere so
stenuta anche nelle scuole gui
da. «Un tempo minimo - ha 
precisato Schiavo - per dare 
modo anche agli istruttori e 
agli esaminatori di prepararsi 
al meglio». 

Testaccio 
Entusiasmo 
e ironia 
alla Festa 
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• • impiegati Pt 
intossicati 
Mense sott'accusa 
• • Dieci impiegati della dire
zione provinciale delle poste 
sono stati colpiti ieri da una 
forma di intossicazione ali
mentare dopo aver pranzato 
alla mensa intema. A denun
ciare l'accaduto è stato il se
gretario regionale del sindaca
to autonomo Failp-Cisal, San
dro Silbi. 
«La mensa intema - ha spiega
to - prepara circa cento pasti 
al giorno. Qualche tempo do
po aver mangiato, dieci nostri 
colleghhi hanno iniziato ad ac
cusare forti dolori addominali, 
al punto da dover lasciare im
mediatamente il lavoro e, in al
cuni casi, farsi venirea prende
re dai parenti. È intervenuto un 
medico e, subito dopo, anche 
il direttore provinciale, Gaeta

no Orsini, che ha disposto 
un'Indagine per accertare le 
cause dell'Intossicazione». Il 
problema, secondo Silbi, resta 
quello delle pessime condizio
ni igieniche ambientali della 
mensa, una situazione già più 
volte denunciata dal lavoratori 
alla Usi Rml. 
La questione della scarsa igie
ne delle mense, ha precisato il 
sindacalista, riguarda la mag
gior parte degli uffici postele
grafonici della capitale. «Ovun
que - ha concluso Silbi - le no
stre mense sono chiuse o In 
pessime condizioni igienico-
ambientali; è ora che l'ammi
nistrazione provinciale delle 
poste e telegrafi si decida a fa
re qualcosa per risolvere que
ste situazioni». 

Proposta di legge 
unitaria psi-pds 

|
>er salvare 
a rupe di Calcata E 

Il temporale, l'infiltrazione 
d'acqua nelle spaccature 
del tufo prodotte dalle radici 
dei fichi, le fogne a cielo 
aperto, gii scavi abusivi nelle 
grotte. In poche parole: l'as
senza di una seria manuten
zione è la causa della frana 
che ha colpito nei giorni 

scorsi la rupe di Calcata, piccolo e borgo medievale pieno di 
fascino in provincia di Viterbo. Per il tecnico del Comune di 
Calcata è essenzialmente la mancata manutenzione ad aver 
prodotto lo smottamento. Per l'associazione «Punto verde» e 
per la Lega ambiente a contribuire ai danni ci sono anche 
una fogna abusiva e gii scavi non autorizzati a suon di mar
tello pneumatico nelle grotte vicine alla parte crollata. Pro
prio il giorno prima della frana c'era stato un sopralluogo 
della Lega ambiente sui punti a rischio della rocca tufacea. 
Ora il segretario Paolo D Arpini ha lanciato una petizione a 
Scalfaro per l'inizio delle opere di consolidamento. Mentre i 
consiglieri regionali Luigi Daga (pds) e Michele Sviderco-
schi (psi) prepareranno un testo unico di legge speciale per 
ia tutela del centro medievale. 

San Filippo Neri 
oggi riprendono 
le operazioni 
a cardiochirurgia 

Tasse sulla casa 
Sportelli aperti 
il pomeriggio 
per pagare risi 

Riprendono oggi nel reparto 
di cardiochirurgia dell'ospe
dale San Filippo Nen gli in
terventi chirurgici bloccati 
da cinque giorni per l'im
provvisa carenza di materia
le operatorio monouso, in 
special modo le cannule per 
la circolazione extracorpo

rea della macchina cuore-polmone. A dare notizia del ritor
no alla normalità sono stati ieri i medici del repartodopo che 
la direzione sanitaria era riuscita a mettersi in contatto con 
le sette ditte fornitrici, tutte chiuse per l'intero mese di ago
sto. Stamani dovrebbe quindi essere finalmente operato 
uno dei nove ricoverati. Si tratta di Armando Celio di 62 anni 
che da tempo aspettava l'intervento chirurgico. Intanto per 
l'indagine avviata dall'assessorato regionale, ieri un funzio
nario della Pisana ha interrogato medici e impiegati dell'am
ministrazione della Usi per appurare le responsabilità di 
quanto è successo 

Dovrebbe avvenire senza file 
chilometnche per i cittadini 
e senza affanni per gli impie
gati il pagamento dell'impo
sta straordinaria sugli immo
bili, la famigerata isl. Gli 
sportelli degli uffici del fisco, 

• ^ ^ _ B » » » B » » » ^ B > Ì infatti, resteranno aperti an
che durante il pomeriggio fi

no alla fine di settembre, cioè finché non scade il termine 
per il pagamento della nuova tassa immobiliare. E quanto 
stabilisce un accordo sottoscrittoieri al ministero delle Fi
nanze tra il segretario generale del dicastero Sergio Benve
nuto e i sindacati Cgil Cisl Uil e Confasal. Da lunedi prossimo 
?|li uffici attueranno il seguente orario: da>lunedt al venerdì 
ino alle 18, il sabato fino alle 14. L'apertura pomendiana sa

rà assicurata attraverso il lavoro subordinano del personale. 

Sono stati arrestati in un ap
partamento a Fre^ene i tre 
polacchi che, nella notte tra 
venerdì e sabato, avevano 
aggredito 20 loro connazio
nali, ferendone gravemente 
quattro, in un accampamen-

_ _ ^ . ^ _ ^ . ^ _ ^ _ ^ _ to vicino a Fiumicino. Il raid 
avava lo scopo di punire co

loro che si erano rifiutati di pagare il «pizzo»: la metàdeigua-
dagni giornalieri otteniii con i loro precari lavori. Piotr Celo-
ch, 25 anni, è ritenuto dagli investigatori il capo della banda 
di estorsori. accusato, nsieme a Michta Januz di 26 anni e 
Jerzy Grudzien di 29 anni, di tentato omicidio I tre sono in 
arresto a Regina Coeli Mento» ieri sera l'ispettore Vespa è 
riuscito a convincere il più grave dei polacchi aggrediti, Bo-
guslaw Majewski, a tornare in ospedale. L'uomo era scappa
to, strappandosi la flebo e il catetere, per timore di ritorsioni 
dopo la testimonianza rilasciata alla polizia. 

L'assessore Enzo Forcella, 
che ha la delega dello Stato 
civile, risponde all'onorevo
le Rutelli in merito alla pole
mica sulle attese delle cop
pie per le cerimonie di ma
trimonio civile. Servirebbe 

. ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ infatti il reperimento di una 
terza sala per gli sposalizi. 

Forcella sostiene di essersene occupato fin dai primi giorni 
di agosto e cioè da prima delle sollecitazioni venute da Ru
telli. Per la Casina Cenci di Villa Borghese l'ostacolo, sostie
ne Forcella, è rappresentato da un pnvatoche la occupa, ra
gione per cui per riottenerne la disponibilità è necessario at
tendere l'esito di una causa giudiziaria in corso. Il gazebo di 
vetro di Villa Pamphili è dello Stato e si tratterebbe per il Co
mune di averlo in concessione. 

Arrestati 
i tre polacchi 
autori del raid 
di sabato scorso 

Coas matrimoni 
L'assessore 
Forcella 
risponde a Rutelli 

Scoppiano 
due incendi 
dentro il parco 
di Monte Mario 

1 volontari della Lega am
biente sono dovuti interveni
re due volte ieri e chiamare i 
vigili del luoco per domare 
incendi divampati all'inter
no del parco di Monte Ma
no. Gli incendi per ali am-

_ _ _ _ ^ > _ _ _ s _ _ ^ ^ _ bicntalisti sarebbero di «pro
babile matrice dolosa». Sale 

cosi a sette il numero degli interventi della Lega ambiente 
nei due mesi dall'inizio della vigilanza all'interno dell'area 
verde per proteggerla da danneggiamenti e speculazioni in 
attesa dell affidamento della gestione del parco. 

RACHELE OONNBLLI 

Sono 
passati 4M 
giorni da 
quando II 
contiglio 
comunale 
ha decito di 
attivar* una 
Unta varde 
anUta rigante 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
delcKUdinl 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anU-tttngente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Menca tvtto II resto 


